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L’eczema atopico  si sviluppa prima della nascita  
 

Quello che c’è di più profondo nell’essere umano è la pelle. 
Paul Valéry 

 

  L'eczema atopico è una comune condizione 
infiammatoria della pelle, che colpisce globalmente 1 bambino su 5  
 

Il termine "atopico" è utilizzato per descrivere un gruppo di condizioni, tra cui asma, eczema, febbre da 
fieno e allergie alimentari. Queste condizioni sono tutte legate da un'aumentata attività del sistema 
immunitario, che si occupa delle allergie. "Eczema" è un termine che deriva dal greco e significa "bollire" 
e viene utilizzato per descrivere la pelle arrossata, secca e pruriginosa, che a volte può diventare 
essudante, con vesciche, croste, desquamazioni e ispessimento. 
Nutten S. Atopic dermatitis: global epidemiology and risk factors. Ann Nutr Metab. 2015;66 Suppl 1:8-16.. 

 
Spesso ha un decorso cronico recidivante e remittente e può avere un impatto significativo sul 
sonno, sulla crescita e sullo sviluppo Può anche avere un impatto sulle famiglie dei neonati colpiti 
e sul sistema sanitario  
Gupta R et al  Burden of allergic disease in the UK: secondary analyses of national databases. Clin Exp Allergy. 2004 
Apr;34(4):520-6.  

 
Esistono prove crescenti dell'importanza delle influenze della prima infanzia sull'eczema atopico 
infantile. La dieta materna prima e durante la gravidanza e lo stato specifico dei micronutrienti 
sono stati precedentemente esaminati per il loro potenziale di modificare il rischio di sviluppo del 
sistema immunitario di eczema atopico nella prole.  
 
I rapporti in merito sono stati in gran parte incoerenti ma le prove di un'alimentazione sana in 
gravidanza per la prevenzione delle allergie sono state ben documentate. 
Venter C et al.   The maternal diet index in pregnancy is associated with offspring allergic diseases: the Healthy Start 
study. Allergy. 2022 Jan;77(1):162-172.  
 

 
 
 
 
 
 
 



È stato segnalato un rischio inferiore di condizioni allergiche nei neonati le cui madri avevano livelli 
sierici più elevati dei marcatori pro-infiammatori Th1 MCP-1 e neopterina (prodotti attraverso la 
stimolazione dei macrofagi M1 e dei monociti da parte dell'interferone-gamma) durante la 
gravidanza  
 

   
 

Th1 MCP-1 e neopterina 
 
È  stato quindi ipotizzato che un ambiente intrauterino pro-infiammatorio Th1 possa ridurre il 
rischio di eczema atopico nella prole diminuendo le risposte Th2 della prole, ma le prove a 
supporto sono scarse. 
Dong Y et alA machine-learning exploration of the exposome from preconception in early childhood atopic eczema, 
rhinitis and wheeze development. Environ Res. 2024 Jun 1;250:118523.  
 

Gli indici infiammatori dietetici sono stati utilizzati per caratterizzare il potenziale infiammatorio 
dei modelli dietetici e possono fornire informazioni che vanno oltre quelle derivanti dai singoli 
nutrienti.  
 

L'indice infiammatorio dietetico (DII) è derivato sulla base di 45 parametri dietetici 
collegati ai livelli circolanti di 6 marcatori infiammatori 

(IL-1b, IL-4, IL-6, IL-10, TNF-a, proteina C-reattiva) 
 
Shivappa N et al.  Designing and developing a literature-derived, population-based dietary inflammatory index. 
Public Health Nutr. 2014 Aug;17(8):1689-96.  

 
Successivamente è stato progettato il DII aggiustato per l'energia (E-DII). 

 
Tiene inoltre conto dei potenziali impatti dell'assunzione di energia sul potenziale infiammatorio e 
ha dimostrato di essere correlato con il DII.  
L'E-DII consente un confronto più preciso del potenziale infiammatorio di diete che variano 
nell'apporto calorico . 
Hébert JR et al. Perspective: The Dietary Inflammatory Index (DII)-Lessons Learned, Improvements Made, and Future 
Directions. Adv Nutr. 2019 Mar 1;10(2):185-195.  

 
I ricercatori del  Medical Research Council Lifecourse Epidemiology Centre, University of 
Southampton,  
 

   



 
 
All'interno di una coorte madre-figlio, hanno analizzato il ruolo di un modello alimentare materno 
infiammatorio e della neopterina sierica nel modificare il rischio di eczema atopico del neonato. 
 
Lo studio presentato al convegno annuale della British Association of Dermatologists a Edimburgo 
(3-5 luglio 2018), i ricercatori hanno trovato nuove prove del fatto che l'eczema atopico si sviluppa 
prima della nascita ed è collegato alla crescita del bambino nell'utero e subito dopo la nascita. 
Lo studio pubblicato su  Clinical Translation Allergy  
 

   
 

El-Heis S et al. e   Southampton Women's Survey Study Group 
Maternal Dietary Inflammatory Status and Serum Neopterin During Pregnancy:  

Influence on Infantile Atopic Eczema in the Offspring. 
Clin Transl Allergy. 2025 Jul;15(7):e70080. 

 
ha rilevato che i neonati affetti da eczema presentavano modelli di crescita alterati durante la 
gravidanza, tra cui una compromissione della crescita in lunghezza a partire dalle prime fasi della 
gravidanza, prima che l'eczema diventi evidente. I risultati suggeriscono che la crescita è 
compromessa prima dell'inizio del processo patologico e del suo trattamento, e che durante la 
gravidanza si verificano importanti influenze su questa comune condizione cutanea. 
 
Nell'ambito del Southampton Women's Survey, (uno studio madre-figlio)  sono state effettuate 
misurazioni seriali della lunghezza, della circonferenza cranica e addominale di 1759 neonati 
durante la gravidanza a 11, 19 e 34 settimane, alla nascita e all'età di 6 e 12 mesi, e sono stati 
valutati per l'eczema all'età di 6 e/o 12 mesi. 
 
Le diete delle madri sono state registrate tramite questionari somministrati prima del 
concepimento, all'inizio e alla fine della gravidanza e sono stati ricavati i punteggi E-DII. Sono stati 
analizzati 3006 parti di neonati vivi senza gravi anomalie congenite della crescita, valutati per 
l'eczema atopico a 6 o 12 mesi (accertato utilizzando i criteri diagnostici del gruppo di lavoro del 
Regno Unito [rispettivamente n = 2955 e 2871]). In un sottocampione di 497 madri è stata 
misurata la neopterina sierica alla fine della gravidanza. 
 

L'evidenza di una crescita instabile in lunghezza a partire dall'undicesima settimana di gravidanza e 
di una lunghezza del femore più corta, di una circonferenza addominale più piccola e di un 
rapporto testa-circonferenza addominale più elevato a 34 settimane di gestazione sono stati 
associati a un aumento del 20% o più del rischio di eczema all'età di 6 mesi.  
 



I neonati che avevano avuto una circonferenza cranica maggiore all'inizio della gravidanza e una 
velocità di crescita addominale in calo dalla diciannovesima alla trentaquattresima settimana di 
gravidanza avevano una probabilità maggiore del 33% di sviluppare eczema all'età di 12 mesi. 
 

Una possibile spiegazione di questi risultati è la presenza di risposte "brain sparing", in cui la 
crescita della testa e del cervello ha la priorità sulla crescita del resto del corpo.  
 
Un organo che potrebbe essere interessato è il timo, importante nella regolazione del sistema 
immunitario, e questo potrebbe causare uno squilibrio tra le cellule immunitarie e le sostanze 
chimiche che producono la risposta infiammatoria osservata nell'eczema atopico 
 
Le analisi non aggiustate hanno mostrato che un E-DII più elevato nel periodo preconcezionale e 
nella fase avanzata della gravidanza era associato a un minor rischio di eczema all'età di 6 e 12 
mesi. Dopo aver aggiustato i dati per BMI materno, età, parità, istruzione, fumo durante la 
gravidanza, durata dell'allattamento e sesso, un E-DII più elevato nella fase avanzata della 
gravidanza era associato a un rischio ridotto di eczema all'età di 6 e 12 mesi (rispettivamente OR 
0,89 [IC 95% 0,81, 0,99], p = 0,03 e OR 0,91 [0,82, 1,00], p = 0,05).  
 

In linea con ciò, un livello più elevato di neopterina nel siero materno è stato associato a un 

rischio inferiore di eczema all'età di 6 mesi (OR 0,72 [0,51, 1,01], p = 0,05) e 12 mesi (OR 0,71 
[0,53, 0,96], p = 0,03). 
 
Conclusione: i risultati suggeriscono che una dieta materna pro-infiammatoria e un ambiente 
materno infiammatorio durante la gravidanza possono proteggere il neonato in via di sviluppo 
dall'infiammazione indotta da Th2 e ridurre il rischio di eczema atopico infantile. 
 

 
Punti salenti del lavoro  
I neonati con eczema all'età di 6 e 12 mesi presentano modelli di crescita alterati prima della 
nascita e prima che l'eczema diventi evidente, suggerendo che vi siano importanti influenze che 
agiscono durante la gravidanza." 
 
La ricerca su questo disturbo comune ha preso una piega interessante negli ultimi anni, con 
scoperte relative al peso alla nascita, allo stato socioeconomico materno e persino all'umore 
materno durante la gravidanza che incidono sui fattori di rischio. Ciò che sta diventando chiaro è 
che non esiste una risposta univoca e semplice al motivo per cui alcuni bambini sviluppano 
l'eczema, ma esiste invece una complessa interazione di fattori, alcuni dei quali genetici e altri 
ambientali. Questo studio fornisce ulteriori dati per aiutare gli scienziati a esplorare le possibili 
cause e come queste possano essere correlate tra loro. 
 
Nei sottocampioni di coorte, erano disponibili dati che hanno consentito analisi dello stress 
materno e del cattivo umore (n = 3008), delle concentrazioni sieriche materne di nicotinamide e 
dei relativi metaboliti del triptofano (n = 497) e dei modelli di crescita fetale/infantile (n = 1759) in 
relazione all'eczema infantile. Lo stress preconcezionale percepito dalla madre che incideva sulla 
salute [OR 1,21 (95% CI 1,08-1,35), P = 0,001] e lo stress nella vita quotidiana [OR 1,16 (1,03-1,30), 
P = 0,014] erano associati a un aumentato rischio di eczema atopico nella prole all'età di 12 mesi; 
questo era indipendente dall'umore e dallo stress materno postpartum.  
 



I neonati le cui madri avevano livelli più elevati di nicotinamide durante la gravidanza avevano un 
rischio inferiore di eczema all'età di 12 mesi [OR 0,69 (0,53–0,91) per variazione DS, P = 0,007]; i 
risultati erano simili per il metabolita correlato acido antranilico [OR 0,63 (0,48–0,83), P = 0,001].  
 
I punteggi di deviazione standard lineare, delle dimensioni della testa e dell'addome e della 
velocità di crescita del feto e del neonato sono stati derivati da misurazioni antropometriche a 11, 
19 e 34 settimane di gestazione, alla nascita e all'età di 6 e 12 mesi.  
 
Una lunghezza del femore più corta, una circonferenza addominale più piccola e un rapporto 
testa-circonferenza addominale più elevato a 34 settimane di gestazione sono stati associati a un 
aumento del rischio di eczema all'età di 6 mesi (rapporto di probabilità dell'eczema per deviazione 
standard (OR/DS) aumento 0,81 (0,69-0,96), P = 0,017; 0,78 (0,65-0,93), P = 0,006; 1,37, (1,15-
1,63), P = 0,001, rispettivamente). Una velocità inferiore di crescita lineare dall'11a settimana di 
gestazione alla nascita è stata associata all'eczema all'età di 6 mesi (0,80 (0,65-0,98), P = 0,034). 
I neonati con eczema atopico di età pari a 12 mesi presentavano una circonferenza cranica 
maggiore all'inizio della gestazione e una riduzione della velocità di crescita addominale dalla 19a 
alla 34a settimana di gestazione (0,67 (0,51-0,88), P = 0,003). I risultati dimostrano l'impatto del 
benessere psicologico materno e dello stato dei micronutrienti sull'eczema atopico infantile.  
È stato dimostrato che la crescita lineare alterata dei neonati con eczema atopico inizia in utero, 
prima dell'insorgenza clinica della condizione.  
 

Lo stress durante la gravidanza, forse soprattutto intorno al sesto-ottavo mese, può innescare una 
reazione eccessiva di alcune cellule immunitarie nella pelle del feto, causando l'eczema, secondo 
una serie di esperimenti sui topi.  Il lavoro  mette davvero in luce che le esperienze emotive delle 
donne incinte possono effettivamente avere un impatto sulla salute dei loro figli. Far sentire in 
colpa le madri non è assolutamente lo scopo di questa ricerca forse è più un messaggio per i 
partner delle donne e per le loro reti di supporto".   
 
 
 


